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« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri dell ' interno, degli affari esteri e 
dell'istruzione pubblica, sulla sorte che essi 
credano r iservata al d i r i t to di pa t rona to 
preteso ed esercitato 'dalla ex-casa imperiale 
d'Austria, quale erede del Duca di Modena, 
e sulla definitiva sistemazione amministra-
tiva dello stesso I s t i tu to secondo le leggi 
patrie, dopo molti anni trascorsi in inchie-
ste e prat iche diverse. 

« i f a v a Ottorino ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri dell ' interno e degli approvvigiona-
menti e consumi al imentari , se non credano 
sia oramai tempo, sosti tuendosi alle au tor i tà 
municipali che non sanno o non possono 
provvedere, d ' in tervenire energicamente a 
regolare il servizio annonario in Eoma, 
mettendo fine alla indegna, sfacciata spe-
culazione, che rende ul ter iormente insop-
portabili le condizioni della alimentazione 
nella capitale del Regno. 

«Liber t in i Gesualdo». 

«Il sot toscri t to, chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno e il ministro della guerra, per sapere 
se ritengano conciliabile coi supremi doveri 
della inazione verso chi ha lungamente e 
gravemente s o f f e r t o l e con le evidenti ra-
gioni dell 'ordine pubblico, i concentrament i 
eseguiti ed in corso di esecuzione dei pri-
gionieri di guerra. 

« Facchinet t i ». 

«Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri dell' istruzione pubblica, dei lavori 
pubblici e dell' interno, per sapere se in-
tendano provvedere alle opere di rafforza-
mento e di difesa della Torre ìsTormanna di 
San Marco Argentano, già proge t ta te dagli 
organi tecnici competenti , siccome neces-
sarie per assicurare la stabil i tà della torre, 
ch'è edifìcio monumenta le di non dubbia 
importanza storica, e per garentire il sot-
tostante abitato. 

« Amato ». 

_ «I l sottoscritto chiede d ' in terrogare i 
ministri dell' interno, dei lavori pubblici e 

* trasport i mar i t t imi e ferroviari, per sa-
pere se intendano provvedere sollecita-
mente, ed avant i che s ' inizino le maggiori 
® definitive opere di bonifica, alla colma-
l a delle cave di prest i to, aperte , per la 

costruzione della linea Eboli-Reggio, lungo 
1 litorale t irreno, e specialmente nelle adia-

cenze del l 'abi ta to della frazione Praia del 
comune di Acita, per combat tere la mala-
ria - cui hanno dato e danno causa le 
acque s tagnant i in det te cave e per rimet-
tere in coltura te r re già belle e fertil i ora 
divenute pantanose . „ 

« Amato ». 

* « I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per conoscere se non 
creda urgente provvedere alla rapida ripo-
polazione delle provincie venete ora libe-
r a t e dall ' invasione nemica, agevolando il 
r i torno dei profughi ed accordando ai me-
desimi gli indispensabili mezzi di vi ta e di 
lavoro. 

« Sandrini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se non co-
nosca la situazione tristissima e desolati«-
sima dei profughi del Piave in terna t i dal-
l 'Austr ia nelle retrovie del Veneto e del 
Basso Fr iul i ; e se non in tenda sovvenirli 
urgentemente mediante viveri, e sussidi, 
p rovvedendo al r ientegro delle loro abi ta-
zioni e condizioni di vi ta nei paesi dai quali 
fu rono al lontanat i . 

« S a n d r i n i » . . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio ed il ministro del 
tesoro, per sapere se non credano a t to di 
necessaria ed utile giustizia pa t r io t t i ca ed 
economica provvedere senza indugio al ri-
t iro della moneta già aust r iaca e dei così 
det t i Buoni della Cassa Veneta di prest i t i 
nelle provincie Venete ora l iberate dal ne-
mico, sollevandole dallo s ta to di es t rema 
difficoltà finanziaria, nel quale ora si t ro-
vano. « 

«Sandr in i» . 
i 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
abbia avuto notizie dello s tato gravis-
simo in cui si t rovano gli argini di destra 
e di sinistra del Piave e degli al tr i fiumi 
della zona bellica del Vèneto, logorati, bu-
cati, t r a p a n a t i da tane, trincee, cammina-
menti, in modo da costi tuire un immanente 
pericolo di ro t tu re ed inondazióni, qua-
lora non si provveda senza alcun indugio 
al r iassetto ed alla fortificazione degli ar-
gini medesimi; e quali provvediment i ra-
pidi ed urgenti abbia disposto per ovviare 
al l 'anzidet to pericolo. 

«Sandr in i» . 


